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DICHIARATIONE 

DEL DONI, 

SOPRA IL XIII. CAP. DELL’ APOCALISSE, 
CONTRO A GLI HERETICI, CON MODI 

NON MAI PIV INTESI DA HVOMO VIVENTE; 

Che cofa fieno la Naue di San Pietro , la Chiefa Romana , il Concilio 
di Trento»la Delira della Naue, la Siniftra, la Rcte,& i. i f j . pelei 
dell’Euangelio di S.Giouani}& cioche fignifichino:con altre 
intelligenze della Sacra Scrittura , fecondo i Cabalifti. 



CO 2 ^ TKiriixciO. 



IN VINEGIA APPRESSO GABRIEL 
GIOLITO DE* FERRA RI. 
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L V PI 

O VESCOVO DI FANO 
DI V I N E T I A , 

ET SIGT^OH T^OSTI^O 0 S S E\V*iWJ) IS S , 


L LVME DELLA SACRÀ 
Scrittura, celefte & diuinojefce 
dal Tuo centro (punto indiuifi- 
bile)& in molte parti per i! cir- 
cuito del modo fi diffonde per 
marauiglia de mortali ; Onde 
per tutto la chiarezza ( Reue- 
rendifs. Monfignor noftro)del fuo fplendore rifplen- 
de : ne d’altroue deriua che da quell’ unico, & fommo 
bene, per illuftrare le tenebre de noffri cuori , i quali 
accecati dal ueleno dell’antico ferpente , non poffono 
fcorgere la lor uera luce.M. Anton Fracefco Doni Ser 
uitoreaffettionatisfimo di Cafa Capilupa , & fcrittor 
degno de nofiri tempi; hauendo riceuuto dalla Mae- 
stà di Dio un dono celefte,di potere adornare il mon 
do d’una uiua Stella della Sacra Scrittura, gli è piaciti 
to portarne due raggi nell’Academia noftra per fàg- 
gio , quali due gioie pretiofe; una da fanti Dottori, de 

c A ij 
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l’altra da Santi Euangeli Ai illu Arate. Le quali noi le 
facciamo legare nell’ anello della publica Aampa ho- 
norata, del Magnifico M. Gabriel Giolito, huomo ca- 
tolico quanto alcuno altro de noAri tempi : accioche 
con il mezzo delle fue Impresfioni il mondo de pii 
Cattolici tenga nelle fue mani, fi pretiofa manifattu- 
ra;quafi una Fede di confermatione di quello che deb 
bino credere per gloria di Tanta Chiefa,& per maeftà 
del Santo Pontefice Masfimo. 

Vna di queAe Gioie fu publicata in Padoua per Gra- 
tiofo,& poAa in dito al Reuerendo Don Donato Au 
fonio Canonico Regolaredi Santo Spirito ; prelato 
degno di tanta religione , 8i huomo da commendare 
per bontà , per collumi , & per uirtù fommamente. 
L’altra non c Rata ancora ueduta;Ia quale unitali infie 
me uiene alla luce, fotto il nome Reuerendifs. di Hip 
polito Vefcouo di Fano IlluArisfimo. Ne fi maraui- 
gli la perfona uoAra Reuerendifs.che la noflra Acca- 
demia habbia eletto fra tante flelle Ecclefiafliche una 
delle piu belle ad inchinarfegli , & infieme con il Si- 
gnor Doni j Dedicarle la Dichiaratone della Naue 
Diuinajperche non c cofa che maggiormente infiani 
mi il feruo ad amare il fuo fignore j che le opere ma- 
gnifiche ch’egli fa , & i uirtuofi fatti che procedano 
dalla fua uirtù : La prodezza del cuor uoflro Reale, 
& la bontà dell animo degno di Corona, non folamé— 
te hanno mollo il Signor Doni à mandarci la dichia- 
ratone della Naue di Pietro Diuino,che noi la publi- 

chiamo 
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chiamo à honore de uoftri Illuftrisfimi meriti, ma 
hanno ancora noi tutti dell’Academia commosfi ad 
ammirare piu uolte la S. V. Reuerendifs. non meno 
che Illuflrifsima & a confermarci con la opinione del 
Litteratifs.S.Nicolò Stoppio ; il quale afferma , che la 
cafa Capilupa ha tanto di fplendore,che doue ella ar- 
riua, ogni tenebre illuflra : & ogni luogo addorna . 
V ini ti a debbe fommamente ringratiare Iddio 
che pur gli ha fatto in quelli anni fcuri uedere un fo- 
le , il qual regge in tal maniera il corfo fuo , che fi f* 
amare & cómendare da ciafcuna parte , & è cofa cer r 
tisfima , che la S. V. Illuftrisfima non difcorda punto 
dalla opinione degna che tiene il mondo;però noi co 
me quegli che tutti udiamo uniuerlàlmente & parti- 
colarmente, con quelle publiche parole con la nobil- 
tà di quella ce ne rallegriamo molto : & con la mente 
ci uniamo del S.Doni amatore di tanta gloria; di ue- 
dere un giorno il pretiofo uollro lignaggio llluflre 
(crefciuco à canto alla deg na,& non mai a ballanza lo 
data pianta & honorata , dello Illullrifs. & Reueren- 
difs. Monfignor Cardinale Gonzaga Lume di finta 
Chiefa,che al Sacrofanto Concilio rifplende) glorio- 
famente arricchire la Chiefa fanta di finte opere , fu- 
gondo il dolente Verno de gli Heretici , con la pro- 
pria uirtu , & con quella medef ma , far ritornare la 
primauera de Fedeli in allegrezza-Queflo noi lo dici 
amo arditamente, perche gli è lecito non folamente 
all’Academia noftra à dirlo, ma à ciafcuna altra coni- 
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pagaia di letterati la qùal fi a tnaggiore de la noftra, 
di 1 piegare in carte quello che e approuato per de- 
gno dalle Corone diuine,& da gli icettri Celefti , per 
nonorato & per egregio. 

Non c flato il merito de uoftri prudenti anni il quale 
ha modo il degno paflore di Santa Chiefa à dar prini 
cipio ad inalzar la perfona uoflra llluftrifsima ? Non 
fu la uirtù non meno illuflreche lenza pari del Si- 
gnor Lelio(il quale è flato Tempre dal mondo ammU 
rato per diuina creatura) clic fece muouer la Corona 
d’H enri c o,& ufeir di Camera ; Capendo che ueni- 
ua a farle riuerenza ? & con atto cortei! stimo d’amoi 
reuolezza incontrarlo Fatto certo reale da fareà un 
nirtuofo tanto e tale, & da una tanta e tal Maeftà. 

Hor baflino qui le noflre parole per hora; & lecofe 
fcritte dalla ricchezza dell’ingegno del S.Doni(confa 
crate in quefte poche carte à uoftri meriti Illuftri&) 
ufeite dalla fincerità del fuo animo faccin termine al 
noftro dire: le quali Tappiamo che faranno accettate 
in cortelia dalla Reuerendifs. perfona uoflra , con la 
Tua pura & chiara mente:& quanto d’indegno la truo 
uain noi Tuoi Cernitori, & negli fcritti del S. Doni, fac 
ci degno con la gloria chiarisfima della perfona Tua 
. non meno llluftrils. che Reuerendifs. alla quale noi 
riuerentemente tutti baciamo le mani. Di Arquà 
à di primo di Settembre. M D L X I I. 

Di V. S. Reuerendifs. rr ~ 

•. Semi tori Prendente & Academici Pellegrini. 
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C H £ DINOTINO I NV- 
mm di San Giovanni ded'zAp- 
pocalijjè al Cap . XIII * 

Donde deriua che in 46 giorni l'huomoe 
formato mlcorpohumano . 

Efpofnione di c Beda uener abile fopr ai numeri t il nome 

di^Adam^ 


Dima strattone per ma eh numeri di 5 .. Gregorio circa l'anno 
del Gutbbileo del so . n >. 

(^Alfabeto greco con ifiuoi numèri dagli antichi ufato nel firn- 
mar le cofè de ficreti Cabaliflici . 

La rifòlutione di ciò che fi può intendere del numero de pe- 
fi If3. 

Ciò che S. Gregorio papa , *Beda uener abile dicono ejfonen - 

doS.Giou. il Cap. 21. 







Martino Lutero, animale Moftruo/ò, ffi danno fa alla San- 
ta Sedia, ft) Fede di Chr. i sto. 

Efpofitione della < Beftia la qual defcriue S. Cjiouanni al rj 
Cap, deltcApo, 

Somma de numeri 666. 

Interpretatione de gli Ecclefiaflici numeri, dichiarati alla 
dMae/là di Cariò Quinto. ‘ 

Lettera et un XJtfcouo. 
oAlfabeto latino {t)fuoi numeri . 

Tlffo/la alfopra [crino ^Monfignore circa l' interpretatione 
di molte co/e /acre. 

Dell'autorità che concede Iddio in terra. 

Della potenzi degli huomini conceffa dalla diurna autorità . 
Diuifion fi a Lotto, ft) eAbramo. 

La T/aue è la Chiefa . • \ 

dietro il ‘"Pontefice. ‘ ^ f r 
La defira della TSjaue di 1 Pietro . \ 

La fimflra della naue. • .. . > 

Il Concilio di Trento. .' ■< l'&Q S 

LaT^ete zApojì olica / 1 ' " * ■ vY,.* «• X\ 

Il luogo di S. ‘Tietro chi lo tiene . fa V,V 

Wouità de- numeri, ft) loro effetti. Vy. r : ■ fóyr 
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*’• 'i/ 'VX <•, 

HpFlji ^ a? . .nO \\ * : |ù 7 « a 





osdpocalipfìsS. Iohan. Cap, XIII . 


Et uidi de mari befliam afcendentem : habentem 
Capita feprem , & cornila decem : fuper cornua eius 
decem diademata:& fuper capita eius, nomina blasfe- 
mia:. Et befha quam uidi fimiliserat Pardo, & pedes 
eius ficut pedes Vrfi :&os eiusiicutos Leonis,&c. 

Qvi habetintelledum computet numerum be- 
flia: , Numerus enim hominis eli : & numerus eius : 
fexcenti faxaginta fex . 

f'j. - k ^ i; r i \ 1 x t 

0 1 CHE LA ITALIA , HA 
hoggitl prtuilegio dell' ufo della lin- 
gua nomare : è piaciuto alla *5Mae- 
ftà del Sommo Iddio ,dt mani - 
fi (lare un fecreto della Sacra Scrit- 
tura in quella , accioche tutti l'in- 
tendino apertamente : uedtndofi che 
per tutto il uolgo t piu ignoranti ftf baffi huommt , cagiono nel 
la Luterana herefta : a i t jualt fauellero con parole della Sacra 
Scrittura , q) de' Santi di Dio, dtmofirando in quanto 
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errore e ’ fi trottino , (fi herefia : (fi perche s'armino anco alla 
dtftfa d'un tale e tanto errore . 

Egli è ferino dal Saluator noftro , per mano de ItEuange- 
hfia.che t capegli del noftro capo fino anno aerati: (fi Salomo- 
ne afferma ,che Iddìo ha in numero , pefi , (fi mifùra , il 
tutto difpofto : (fi Alatone ttneua , che i Cieli fojfero compofti 
di numeri , (fi per uia de numeri gli antichi Cabalifti , igran 
ficreti fapeuano . Di qua inttfie Eeda Generabile , la cagione , 
perche in quaranta fei giorni appunto , il corpo noftro era for- 
mato : (fi ce lo dimoftro per uia di numero : ufando l'alfabe- 
to Greco , e firn numeri , pigiando il capo de nomi delle quat - 
t roregioni del Mondo . 

ÓifXTOS CCVOLTOh* C ioe 

AD A M 

Oriente, Occidente, Settentrione, & Mezzo di. >\ 
u.Ay&ts{n'9iH\n v | 07 r ij ? cr r v (p X 4 

■ » j 4 f 6 7 8 9 io io jo 40 jo io 70 80 90 100 zoo j oo 400 500 tfoo 700 

à i 

J * • f 1 . i . . • i * . »- M L t 

A 4 In 46. giorni fi forma I’huorrio, 

. à 1 . . nel corpo della donna . 

fr 40 . 

46 Ad a m dicono le quattro lettere capitali mo- 
ftrando il primo capo di terra, che le regioni della ter 
ra uedefle quella fomma di nome leua 4 6. nell'Alfa- 
beto Greco. 

Et S. (fregorio Papa moftra con numeri , il numero del- 
l'anno del giubileo del s o. nel orecchio teft amento, annodi re - 
v miftione 


mifiione , con ih : Moltiplicato per fette , che fa 49. un Dio 
aggiungendo , che fa so. 

Il primo numero della Sacra Scrittura e 1. {fi l’ultimo 7. 
come fcriue * 5 Mose nel pub Ite ar la creattone ; che fi riposo il 7. 
giorno. Quefit duoi numeri uniti fanno 17. pofto per Dio Pa 
dre , fecondo il "Pico della £, Mirandola , ne Cabalifiici fcreti; 
{fi due uolte i 7. fanno 3 4. fu ueduto in terra C H R 1 s t o 
Saluatore ( l’humanità ) come huomo conuerfitre 33 . anni , {fi 
1. T> 1 o (la dtuinità ) che fa 3 4. Padre {fi Figliuolo : Tre uol- 
te 17. fanno si. l’anno Santo dato dall unità diT)\o , so . {fi 
i.T) io, sì. Quefio ‘Padre, Figliuolo , e Spirito Santo : mol- 
tiplicato il [ùo numero tre uolte si. a honore della Santtf. Tri- 
nità , leua 1 S3. entrandoci tre uolte so. perche dal Padre ,dal 
Figliuolo ,e dallo Spirito Santo utene quell’anno Santo di re- 
mi filone , e 3. che fanno s 3. le tre perfine unite : pero tanti fu- 
ron li pefii pe fiati da gli poftoh Santi, quando il Saluator 

dffe , che mettefjèro la rete dalla de fra parte della naue in 
Mare , {fi ancor chefuffir tanti pefii non roppono la rete . 

Come fi debbe metter ta rete dalla deftra parte della naue 
per pigliar quefio gran numero de pefii ìs 3. lo firbo di dire, a 
chi fi debbe : affermando per bora alla Santa Chtefa,che non 
dubiti , perche la rete zsdpofloltca non fi romperà giamai , ne 
mai mancherà il diurno aiuto . 

- Che quefio numero , e modo di leuare per uta di numeri i 
ficreti della Sacra Scrittura ,fia diurna manifattura , l’Apo - 
fido Santo chiaro lo dimoflra . ' - 


IX 

Vi D d I linabeftiajaqual haucua fette capi, e die- 
ci corni , & fopra dieci corone, & fopra i capi nome di 
beftemmia . Era la beftia limile al Leopardo, i piedi 
come d’Orfo , & la bocca come di Leone . 

/ Q Avidi ejuefio mofirojoaggi fin dtmoflrati a noi (Jori ■ 
Piani, finimmo di fitte lettere , tignale contiene come ttedetc 

MARTINO, 
i 2 $ 4 * 6 7. 

Martino dico , di tante fitte capo , che come Leone rugge cer- 
cando diuorare la Chrifiiana Monarchia . llcjual animale 
fu battezzato per Chrifiiano diuenuto poi heretico : però uenti 
lettere le dinotano . 

CHRISTI ANO,ET HERETICO 

1 2 $45-6789 io. 12 345-6789 io. 
Chr filano fon le duci diadtme , ft) her etico le corna . La 
biafiemma che fipraletefie fi pofa m nome , che ogni lette- 
ra cade fipra un capo , e : 

L V T E R A N. ' , 

1 2 34*6 7. 

0 mifierìo di Dio grande, come uedrete nella fiomma de fuoì 
numeri , notando che tutti i capitoli del diurno <Mpocaltffe u'è 
nominato fimpre dentro il nome di D 1 0,{t) Angelo: faluo che 
in (juefio i3.che f auclla del Diauolo : cofa notabile atramente* 
E però fi douerrebbe intendere il pereto di San Cjiouan - 
ni, tlcjiial mofira hauerela pefiifera fiera 1 piedi et Or fi, la 
natura delejuale e ogni cofa mangiare finza differenza , ani- 
male impartente , e uendicatiuo . Cosi gli Heretici finza leg- 

ge $ tcrmine à 


ge , termine , dmifira , ogni co fa battono per terra de' fanti 
ordini Chrifliani Ecclefiafticì . Il corpo e di Leopardo tut- 
to macchiato uartato ; che mofira la diuerfità loro che hanno 
infinite {0 uarie opinioni , e fìtte . Tre fiere firn ejuefìe in una 
mafia principali e potenti > dinotando lenationi feroci unite % 
con lequalt ha da refi fiere lafantafedia della chtefa Romana. 
^Ma urna con fede il Sacrofinto Concilio , perche T tetro ca - 
mina fìpra l'acqua miracolofamente , {0 il Saluatore gli dà 
mano . Et perche uoi fiate chiaramente auif atifo Chrifliani 
ubbidienti a T> i o , (0 al Saluator noftro , che quefia è la 
Etera profetizzata dal diurno os4poflolo ; eccoui il fio nome , 
che così fi fìmma . 

abcd e fighi k^l m n o p q r fi t u x y z. 

123 4-SÓ7 89 IO 20 30 4.0 SO 60 70 80 90 100 200 300 4 OO J00 


C h 1 ha intelletto computi il numero della Beftia; 
perche enumero d’huomo (cioè lieua in fommaun 
nome d’huomo) & il fuo numero fa 666. 
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666 . 


Qv and ola Maeftà di Carlo Quinto prefì uigore can- 
tra a Luterani > lo prefì da alcune lettere in una infegna a pie • 
di di un (rocififiò , fatte da un Capitan ltalianojhe eran que- 
fle> L. I. V. C. T>. X. Lequali fino la fimma de numeri Ec- 


clefiaftici , ordinariamente fòmmati così D. m. C. zoo. L. so. 
X. io. V. /. 1. 7. Onde gli dimando quello che riliuaua.no , qJ 
tl Capitan cofi rijpofi a fua ej Mae fi à . . 
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666 Et cofi credette Carlo , ft) così fu . Sommate quefìe lette- 
re con l' Ecclejìafìico numero , q) uedrete la diutnità di San 
Giouanm manifeflata : ft) queflo hafli per hora , a honor di 
Dio , (tj della [anta «j "Madre Qneja . 



IL VESCOVO N. AL DONI- 

i * 


Oi habbiamo ueduto la celefte gra- 
na laquale u’ha conceda il Signore D i o 
dell’Efpofi tione del 13. Cap. dell’Apoca- 
liffe , a me molto grata ; ma grato mi fia 
ancora quando io uedro efpofte da uoi , qual Ila la 
delira della naue : la naue , la rete epcfci ; & co nre- 
ftargli amico di core me gli raccomando offerendo- 
mi per uoi quanto pollo & uaglio. Di T rento. 

AL 





If 




AL REVERENDISSIMO 
MONSIGNOR N. 

SIGNOR MIO OSSERVANDISSI MO. 


F^JlW^CES CO DOW^l F 10^JE7{T17{p- 


E V ERENDISS. SIG. MIO, 

1 pereti della Sacra Scrittura , fi- 
no flati intefi fempre , fecondo che 
gli e piaciuto alla uolontà di D i o; 
in que' tempi che n'era di Infogno ; 
ffe) non altrimenti } fi come le auto- 
rità da cjue Ilo fimilmente dipendo- 
no , circa l'ha iter e la potenza in cielo , ffe in terra : e di queffo . 
ne h abbiamo infiniti e fiempi , ma pochi bafleranno per chia- 
rezza del preferite ragionamento . 

In quanto all' autorità, fintite che per infino in unoche non la 
meritila utene infufet: perche dicendo Pilato aC H R isto, 
tu non parli ? non fai tu che io ho autorità di crucfiggerti , 
di lafciarti ancora ? Se non tifefii fiata conceffa dtfipra tale 




autorità , tu non potrefli far nulla .gli rijpofe ilSaluatorè. 
Et a Cjiuda ? Come gli fu entrato SatanaJJò a doffo\ non ba- 
rene potuto dico .tradire il fuo Maeftro.fi lui m edefimo non 
gli hauefifè per me ffa l'autorità . Qiiello che tu hai da fare fal- 
lo tofìo . 'TSle potettero i Giudei prenderlo mai , tnfn che la po- 
tenza fua diurna ff) inuifthile non dijf . Io fono : lafciate gli 
altri andare . Sofpefi poi l'autorità a ''Pietro d'offender le tur 
he y quando gli difft . metti il coltello tuo nella guaina, per uni- 
ca falut e del mondo, fu fatto queflo.fi come la conceff; quan- 
do affermo . non uenni a metter la pace nel mondo . ma il col- 
tello: Et chi non ha coltello uenda la uefla ffl) f lo compri . 
De fecreti ,f legge poi. quando dietro fu dimandato che opi- 
nione haueuan gli huomini, di lui ; fg) uolle ancor particolar- 
mente il Saluator e faper la fua : onde rijpfi .tufi Chri- 
S T o figliuolo di Dio uiuo ? La carne è'IJangue non te lo po - 
teua riuilare ; ma il padre mio che nel Cielo, cofi parlare ti ha 
fatto . Cioche tu legherai in terra .farà legato in Cielo ; fg) 
Jciolto in terra , in fielo ancor fa fiiolto . dilato non ifcriffe 
il titolo di 7{e de' Giudei .fepra la Croce ? merce che glifi, det- 
to innanzi • b fin nato per queflo , per quefìo fin uenuto al 
mondo, ffi) uedrafii ch'io fino il tefiimonio della uerità . 

Sapete perche tre uolte il Saluator e diffe a Pietro ; Amimi tu? 
accio che noi conofiefimo dopo la fua ’Rgfurrettione.che il Pa- 
dre il Figliuolo . ffi lo Spirito Santo y par laua uni tament e, ae- 
ra Jàntifiima trinità . 'Fero alla fine rijpofe , Illuminato dal- 
la diuimtà , Signore tu lo fai, che conofii ogni cofa : un dire tu 
mài pure il cuor mio fi io t'amo . 0 infufione celefìe come diur- 
namente 
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riamente fpiri . Onde tutto quello che fi fcriue , fi dichiara , 
ft) dice da gli huomint ; fta in qual per fina fi uoglia , e da no- 
tare , è tanto piu lo firitto , perche a noflra dottrina e finito . 
Douerrebbon btn coloro i quali fon piu fermt nella fede , gli 
infirmi di quella aiutare , ejfindo lor commeffo , che tali infer- 
mi debbino ejftr da lor rileuati . Se io faro da /dio finzjt 
alcun mio merito fpiratoalla efpofitione , di qualche ficreto 
della frittura facra , alla ^Maefìà fua , fi dia la lode , per- 
che come tuttala ma[fa de' mortali e carne ft) fangue: co fi 
ancora io , ft) lo confeffo . ‘Ifel uecchto Te [lamento furon di - 
nife l'habitationi fra sbramo , ft) Lotto : onde diremo che 
uno pighafii la deflra , ft) l'altro la fimflra,per fuggire le 
contentiom ,che già i lor p a/l ori de gli armenti accettauano . 
Due parti ha fimpre hauuto il mondo, la fpirituale , ft) la 
Temporale v che qui diremo effer luna , deflra , ft) di giorno , 
l'altra la fim/lra per la notte . Gli <^4pofioli da la Smi - 
flra^la notte) tenuto haueuano, ffi) gittato t giacchi, ft) 
nulla prefi . Venuto C H Ri s t o la mattina ( il giorno ) da 
la deflra le reti tefiro per comandamento di colui alquale tut- 
te le cofi, ubbidì fono , ft) coft e da credere : pero tanti pefei , e 
tanti pigliarono , come fcriue San Cjiouannt alcap . x x i . Che 
da la deflra parte della naue s'h abbia da metter L rete è co fa 
chiara , ft) fi come i ficreti de numeri u' hanno fatto conofiere 
le fitte di Martino , nero zsintichrtfló moderno , ui faranno 
toccar con mano doue è la deflra della naue , la naue che cofà 
fa ; la rete , e tutto ; però con il medefimo modo , lettere , ft) 
numeri , conofierete chiare le dittiom nella fine , doue uedrete 

C 
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che tanto letta l'uno in fimma , quanto l'altro detto per para 
gone , onde forza è che co ft J ia . 


La naue e la ' fihiefà . 
Pietro è il ‘‘Pontefice . 

La defira e lo [pirituale . 
Et la fimftra il Temporale . 



Vna termina il Concilio , ffi l'untone de Chrifliani , l'altra 
decide il dominio , ft) la Giufhtia . Quella per amore , con il 
braccio de [Irò di beneditene , l'altra col finiftro di maladi - 
itone ; una nella luce , l'altra nelle tenebre ; ufando i debiti ft) 
giufh termini . Hoggt pofia la rete Cattolica , ft) zApofìolica, 
al ) acro fanto concilio da pigliare in quefìo marei pefci , con 
tutte a due le braccia del Pontefice . lo ui faro ( diffe CjiE- 

SvChristo) pefeatori degli h uomini . Son pure gli Apo- 
fioli i pefeatori , la naue e pur la Chiefà . La defira della na- 
ue e pur la al foncilto a Trento . La rete Apofìolica 3 e la pa- 
rola di C H Ri s T o ; Et quali faranno i pefit ? il numero gli 
mofìra con fòmmare le parole uere , ft) ui notifica tutte l'al- 
tre co fi : perche il mede fimo leuano , come uedrete ; gli uni , ft) 
gli altri detti. 

Tfintema per niente la (hiefà , fi bene e fintanti pefii f non 
per quefto s'affonderà la barca , o fi romperà la rete . ‘Bene 
entreranno nelle maglie della fede teffute da Santi zsJpoftolt , 
ft) ufiiranno della profondità del mare dell'hertfia y hor nota- 
te a honore della maeflà diD\o: ft) di Santa Chiefà . 

San Matteo firiue che il Saluatore in mezza della turba chia- 
mò gli 


19 

mo gli Apofbh, ft) gli ammaeftro dicendo in prefitnza di 
tanto popolo , fatte dando generalmente . 

‘Beati i ponevi di ff trito , perche il regno del Cielo e loro i 
Beati coloro che piangono , perche faranno conflati . 2 

Beati gli humili , perche faranno poffèfjori della terr a . 3 

B e ati coloro che fono affamati , affetati di giufìitia , 
perche fi fateranno . 4 

Beati i mifericordtofi , perche con feguir anno la mifiricor- 

dia . s 

B e a t i coloro che hauranno il cuor mondo perche uedr an- 
no /dio. . ' 6 

Beati gli am atori'deda pace y poi che fono figliuoli di Di 0.7 
Be ati quegli altri che per giufìitia patiranno perche il 

Qelo gli affetta . .. . 8 

‘Toi uoltatofi a gli Apoftoli , hauendo infieme con dumuer fia- 
le parlato a ha ftaniti : a lor foli dtjfe annullando la cagione 
d' un' altra beatitudine . 9 

B e a t i farete , quando gli huomini ut maladiranno , ut per- 
figuiteranno , ft) dirannoui ogni male per mia cagione: 'Pal- 
le grateui , perche nel Cielo farete premiati . Otto uniuer fiali 
amaeflr amenti per fialute della gente , ffi) uno agli Apofi oli , 
che fanno noue . Con questo numero qui di popoli , gente , 
nationc; fi chiudono noue numeri infomma di gente che faran- 
no gli eletti da la deftra diT)\o: ffi) cento quarantaquattro 
mila altre nattoni , ne fin fiegnate m dmerfie tribù dall' (An- 
gelo in fronte , come è fritto . c Apoc. 7 . 0 gran mifìcrio del 
numero fìcreto di Dio : Quefie da San Grnanni fon chiufi 
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in cento ft) quarantaquattro ;$) quelle da San Matteo in 
tioue , che fanno la fomtna di cento q) cinquantatre . 

144 

9 

'Sì 

Et if3 furono i pepi prefi da la delira parte della naue 
con la rete degli Apostoli , per comandamento del Signore per 
dtmoflrare il numero grande delle nationi faluate che e infini- 
to , a Tribù , a ^Popolo , ft) a natione . 

Che cofit ua adunque, per paragone , per uia di numeri e quali. 

C A LA NAVE DI PIETRO!* 

Che cofa e quella che e in fuo luogo ? 

B LA SANTA ROMANA CHIESIA. 

At t . ■* • t , * 

(he cofa e quella che èfigmficata per la deftra della naue ? 
Destra della nave? 

B LA DOTTRINA DELLA CHIESA, 

*Doue trouerrcmo hoggi quefla dejlra della naueìin che luogo? 
È LA DESTRA DELLA NAVE, 


La, AL CONCILIO A TRENTO. 


(fi 


2t 

Chi fin coloro che tengono in quello mondo il luogo di San 
Pietro? 

Il lvogo di Pietro. 

t • jn 

j 'rv 

» # ♦ 

LO TENGONO LI PONTEFICI. 

v •• % 

A thè p fimiglta la rete Apofìolica propriamente q) nera- 
mente ? 

P . V* | Jt 

La RETE APOSTOLICA, ; 

c A LE PAROLE DI CHRISTOc 

Checofi [tonificheranno i /ss pefii? 

c • d 

«SONO LI PESCI r 

° : c 

«Salvi, nella fede. 

Ha b b I a t e fede nella parola dtDio >che ben tor- 
neranno t tramati da la fede , in grembo alla Santa Madre 
Chiefa . Il giorno apparirà la rete è per metter fi da la deftra 
della naue ; ejuefh tali ficreti uedrete qui fimmaticon i nu- 
meri pale [mente a honor di I o , ft) della Santa Chiefa ; 

poi ch'egli e piaciuto alla fùperna & laefià per gra tia fua , ft) 
Juoi cdefii doni . 
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quefta delira della naue in che luogo ? 
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A CHE SI .SOMIGLIA LA .RETE 

Apoftolica propriamente^ ueramente ? 
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CHE COSA SONO l’ifj' PESCI, 

'• ET CHI SIGNIFICHERANNO? • 
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CHI SON COLORO I QVALI TEN- 
gono in quello mondo il luogo di S.Pietro? 
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